Sogno di una notte di mezza estate
Il motto scelto dalla Commissione diocesana per la famiglia per l’incontro di domenica 18 luglio è stato quanto mai appropriato, perché da tempo si avvertiva la necessità per gruppi di preghiera, associazioni e movimenti ecclesiali d’incontrarsi su un piano di concreta amicizia… un sogno, appunto, o forse una speranza.
Il luogo scelto – la Casa di Elisa, gestito da CL – ha offerto uno spettacolo naturalistico splendido sulla fuga delle nostre dolci colline, mentre il clima offriva un momento di respiro all’afa estiva, con un venticello fresco e refrigerante. Numerosi i gruppi partecipanti: Focolarini, Gruppi Famiglie parrocchiali, Comunione e Liberazione, Azione Cattolica, Rinnovamento carismatico, Rinnovamento nello Spirito, Cavalieri della Luce, Neucatecumenali  e Comunità d’amore.

L’accoglienza è stata molto accurata e il pomeriggio si è aperto con un saluto caloroso offerto dal fratello Francesco Brugiatelli di Ostra,  che ha introdotto la celebrazione eucaristica.
Il vescovo, prendendo spunto dall’episodio evangelico di Marta e Maria, ha tematizzato con profondità la duplice necessità che deve assolutamente caratterizzare l’impegno dei cristiani: innanzitutto il rapporto personale con il Signore, da approfondire incessantemente, vera radice di ogni ulteriore impegno; quindi la relazione con l’altro, con il fratello, alla ricerca di un rapporto autenticamente personale, costruito  nella comprensione e nel rispetto reciproci.
I rappresentanti di gruppi, associazioni e movimenti hanno presentato al Signore le intenzioni durante la preghiera dei fedeli e si sono alternati nell’animazione liturgica dei canti, offrendo un saggio della propria spiritualità. L’eucarestia ha unito tutti nell’adorazione dell’unico Signore Gesù, con la partecipazione sentita di tutti i presenti.
Don Mario ha letto, in apertura e chiusura della celebrazione, due passi magistrali del Papa sul valore e la ricchezza dei movimenti laicali, germi di risveglio nel corpo della Chiesa.
Infine, la condivisione dell’agape fraterna ha offerto l’occasione per un dialogo amichevole, lo scambio di esperienze, l’approfondimento della conoscenza personale, mentre a conclusione il gruppo di CL ha animato con canti e allegria l’ultima parte della piacevole serata.
Un’occasione da ripetere, un momento alto della vita ecclesiale, l’inizio di una sinodalità autentica, tessuta da gesti semplici e fraterni, premessa ad una conoscenza reciproca da costruire pian piano nel tempo.
Un grazie sentito alla commissione famiglia diocesana e a don Mario, instancabile organizzatore di eventi di aggregazione ecclesiale. 
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